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Ftd Fondo lnterbancario di Tutela dei Depositi 

Oggetto: Rettifica della comunicazione del7 gennaio 2020. 

Roma, 29 gennaio 2020 

Prot. n. 83 

Spettabile 

Banca Carige S.p.A. - Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia, in amministrazione 

straordinaria 

Ufficio "Affari Societari e di Gruppo" 

via Cassa di Risparmio, 15 

16123 -Genova 

Alla cortese attenzione dell'avv. Eleonora 
Anse/mi 

Via PEC all'indirizzo pec@pec.carige.it 

Si fa riferimento alla comunicazione del 7 gennaio 2020 con la quale il Fondo lnterbancario di Tutela 
dei Depositi, ai sensi dell'art. 147-ter, comma l-bis, del Testo Unico della Finanza, ha trasmesso a 
codesta Banca la propria lista di candidati membri al Consiglio di Amministrazione di Banca Carige, in 
vista dell'Assemblea degli Azionisti del31 gennaio 2020. 

Al riguardo, si comunica che due candidati -le professoresse Sabrina Bruno e Paola Demartin i - hanno 
rappresentato di aver indicato per mero errore materiale, nelle rispettive dichiarazioni di corredo alla 
lista, di qualificarsi come amministratori indipendenti ai soli sensi del Testo Unico della Finanza e non 
anche dell'art. 18, comma 4, dello statuto sociale della Banca e pertanto, in sostituzione delle 
originarie dichiarazioni, ne hanno contestualmente trasmesse di nuove. 

Nell'allegare le nuove e corrette dichiarazioni dei due candidati, si richiede a codesta Banca di renderle 
disponibili al pubblico con le medesime modalità con cui è stata resa disponibile la lista di candidati 
membri del Consiglio di Amministrazione della Banca, nonché tutta la documentazione a corredo della 

medesima. 

Distinti saluti 

00186 ROMA- VIA DEL PLEBISCITO, 102 
TEL. 06.699 861- TELEFAX 06.679 89 16 
w eb: http: //www.fitd.it 

IL DIRETIORE GENERALE 

(Giuseppe Beccuzzi) 

1 



Dichiarazione di candidatura é att~tazionc dell'inesistenza di cause di ineleggibili

t:l, d&ca.denza e incompatibilità, nonché di possesso det requisiti prMc:rittì dalle di

sposa:ioni vigenti. anche ~olamcntari 

11 sottosctltto .:>l\-!>!<. H/~ f) ~JivO (c;odice fiscale~~~' c a 

C0)" '-'<1-A ol ",o- .i -;L~~ e residente in (citta) 

R.ort A . cittadinanza ( lf>r.Ll Rt tvl>r- . in cetazkltne alf a&SUnl.iooe 

dcl a carica di Amministratore in Banea cange S.p.A . sono la propria responsabilìtà: 

Dichiara 

di candidarsi l aoccnare irrevocabilmente la candidatura a membro del COnsiglio d i Ammi

nistrazione di Banca Cartge S.p.A. c d i accettare l'eventuale nomina ad Amministratore. 

Attesta 

l'insussistenza a suo carico di cause di inele-ggibilità, decadenzD e incompatibilità, nonché 

di possedere i requisiti ptésctitti dalla normativa vigente e dallo Statuto sociale di Banca 

Carige S.pA per ric'Opfire ta carica di Amministratore. 

Consapevole che. ai sensi delrart~ 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. le dichiarazioni 

mendaci. la falsità negli atti e ruso di atti falsi o contenenti ood non più rispondenti a verità 

sono puniti aì sensi del codice penaJe e delle leggi speciali in matecia, ., relatione 

all'assunzione déua carica di Amministratore di codesta B.A.NCA CARIGE S.pA. v;sto il 

Regolamento del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 

18 ma~o 1998, o, 161, ti Regolamento del Ministro di Grazia e Giu.stilia del 30 marzo 

2000. n. 162. nonché l'articolo 18 dello Statuto di c;odesta BANCA CARIGE S.p.A. 

Dichiara 

eli possedere: 

(A) REQUISITI DI PROFESSfONAJJT A' 
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-

dì 11\IW matut3tO un'esperienza compfessiva di .meno un lnerno attraverso reseràzjo 

eli allivit~ pno.;.te cla .. art. 1, comma 1, del D.M. 161/1998, come meglio Clet1agliato nel 

curric:ul.lm me separatamente presentato a codesta BANCA CARIGE s .pA 

(B) REQUISITI DI ONORABILIT A' 

di non trova(Si in una delle condizioni di lnolegglbihti o decadenza previste 

dlll'art.2382 dél COdice civile: 

di non essere stato sottoposto a misure di prevenzione dispoS1e dall'autorita giudiziaria 

ai sen$i dello legge 27 dicembre 1956, n. 1423. o dela le9ge 31 maggiO 1955. n. 575 e 

SUOOOSSM! mocldicazjoni e int~ saM gli etleai della -..zjone; 

di non • ...,re SlaiO condannato c:on ....,...,.. rrewcal>de. ooM gli effe1ti deGo 

riobilila:iene: 

1) a 1*1• detenlrva per uno dei reati previsti dale norme elle <llsàplinano rattMtil 

banc.aria, fina~ial'ia. rnobilia!e. assicumtiva e dalle notn"'te in matetaa di mercati. 

vatori mobiliari e Sltume-n6 finanziari. In materia tributaria c dr strumc!ltJ d1 

pagamento; 

2) alla rodusione per uno dei delitti previsti nel titOlO Xl del •bro V del codice civile e 

nel regio decreto 16 marzo 1942. n 267; 

3) alla redusiOne pl!r un tempo pari o superiote a sei mesi per 1.11 delitto contro la 

l)lt>blica lll1li1WlisUazioné, contro la fede pubbka, oontro i pabimonio, contro 

I'O<dlne pubblico, contro l'eoono,... pubbliea. 

4) alo redusoone per 1.11 tea.,o pari o supenore ad un anno per un qualunque deif!o 

non COlpOSO, 

di non e$Sere stato condannato con sentena ddnrtNa che aPP'.ca la pena su 

richiesta delle parti, salvO l caso delfestinziooe delrtato· 

1) a pena detentiva per uno dei reat1 previsti dalle norme c:tle dis~linano ratt:M:tà 
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bancaria. finanziaria. mobiliare, assiQ.U"ativa e daUe nonne In materia di mercatl, 

valori mobiliari c sttumenti finanziari. in materia tributaria e di strumenti di 

pagamento: 

2) alla reclusione per uno del delitti previsti nellll<llo Xl del libro V del codice cìvile e 

nel rogo> deen!IO del16 mano 1942. n. 267; 

J) alla redu>ione per un lefl1'0 patì o superiore a .., "'"" per un delibo contro la 

pubblica ammi'listraz..one, contro la fede pubbl.ca, corrtto Jl patrimonio. contro 

rordi'le pubblico. contro l'economia pubblica: 

4) aUa reclusione per un tempo pari o superiore ad un anno per un quarunqoo delitto 

noo corposo, 

di non aver riportato in Stati e:steri condarr\e penali o altri PfOV'II'eCbmenti sarWonatori 

per tattispe<;ie corrisponde<W a quelle elle oomponerel>be<o. '*""""'la legge ilaiana, 

la ~ dei requisai di onon>t>dotà; 

(C) CAUSE DI SOSPENSIONE 

di non essere stato condannato con sentenza non definitiva: 

a) a péna dete.ntiva per uno dei reati ptevisti daJie nocme che disc;plinano l'attivilè 

bancaria. fiN.nDaria. mobìlia!e, a$$ic:ura1iva e dOlile norme In materia di mercati e 

valori mobiiari. di Sb'U:tnenb es. pagamento: 

b) ala reclusione per uno dei deli1li pre.;sti nel .,_ Xl dellbto V del COdiCe 01/ile e 

nel regc deerelo 1& marzo 1942. n. 267; 

c) alla reclusione per un tempo pan o Supérioce a Wl anno per oo delitto contro la 

pubblica amministrazione. contro la fede pubblica. contro ti patrimonio, contro 

l'ordine pubblico, COf'llto l'economia pubblica ovvero per un delrtto in materia 

ttlbutaria; 

d) alla reclusione per un quolooque deilto non colposo per un tefi1)0 pari o superoore 
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L 

a due anni: 

- di non essere stato oondannato con sentenza non definitiva che appltca la pena su 

richiesta delle part1: 

a) a pena detentiva per oo te"l'O pari o superiore a oo anno por uno dei reati preVisti 

dale nonne che disapiNnO r- ban<atla, finanzlario • ..-e, assiantiva e 

dale ,.,.,.._ on I1IO!l!ria dì mon:ab e valori ~ di strumenli di pagamerl!O: 

b) alla recluSiOne per un tempo pari o superio(e a oo aMo per uno dei deitti prev~$li 

nel titolo Xl ciel fibro V ciel eodteo civìle e nel regio clecreiO del16 marzo 1942. n. 

267; 

c) ana reclusione per un to~ pari o superiore a un anno per un delitto oontro la 

publllica ammilistrazoone. contro la lede publllica, contro i patrimonio, contro 

ron:line pulllllioo. contro reconomia ~ owero per un deliUo in materia 

bibularla; 

d) aDa redusione per un quaklnque delitto non oolposo per un tempo p-n o superiore 

a due anni: 

d i non &sscre assoggettato in wa prowisoria ad una dello misure previS1e dall'articolo 

10, com.ma 3, Clcllil ~e 31 maggio 1965 n. 575. oome sostitu"o dal'articoiO 3 della 

tegge 19 martO 1990 n. 55 e successive modificaziont e antogarloni; 

- di non essere as~to 1 miSUre cautelati di tipo personale: 

di noo essere_., do p<o-d•nnllioa gbcfizjo. dJ c:uo al Tdolo Il. Qlp. 2. 

sez. n. punto 2 delle 1~ di V9fanza deta Banca d'Italia; 

(D) INDIPENDENZA 

- Con riferimento all' att. 18. comma 4 dello Statuto sociale di Banca carige S.p.A., 

all'art. 3 del Codloe di Aulodiociplina awovalo dal Comitato per la C«porate 
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Govemance (i.l *Codice dì Aotodtsciplina delle società quotate], nonché agH artt. 147-

ter, comma 4. e 148. eomma 3, del TUF, 

Dichiara 

- ~di essere in possesso dei requisiti dj indipendenza pmvisti d.alrart.18. comma 4 

dello Statuto sociaJe di Banca carige S.p.A. e daJJ'art. 3 del Codice di Autodisciplina 

delle società quotate 

- r di NON c.ssere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall'art. 18, comma 

4 dello Statuto sociale di Banca Carige S.pA e d311'art. 3 del Codice di AutodisQplina 

delle societ~ quotate 

- -y;... di essere in possesso dei requisiti dì indipendenza pcevisti agli artt. 147-ter. comma 

4, e 148, comma 3, del TUF. 

- r di NON ess-ere in possesso dei requisiti di ind~endenZD ptevistì agli artt. 147-ter, 

comma 4, c 148, comma 3, del TUF, 

11 sottos-critto si Wnpegna. attresi. a produtre, su riChiesta. ra documentazione idonea a 

confermare la veridicità del dati dìcnìarati nonctaé. qualora dovesse in futuro trovarsi in una 

detre situazioni c-ontempbte dai ciroti ptowediménti o comunque disciplinate <Sa aura 

normativa tempo per tempo vigente, a dame tempestivamente comunicazton& al Consiglio 

di AmministraVone della BANCA CARIGE S.p.A. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

~~!J"" 
Il dichia(ante 

(Nome e Cognome) 

~~~ 
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Dichiarazione di candidatura e attestazione dell’inesistenza di cause di 
ineleggibilità, decadenza e incompatibilità, nonché di possesso dei requisiti 
prescritti dalle disposizioni vigenti, anche regolamentari 

 

La sottoscritta Paola Demartini (codice fiscale DMRPLA62E71D969A) nata a Genova il 

31/05/1962 e residente in (Genova) Viale Gandolfi 67/7, cittadinanza italiana, in relazione 

all’assunzione della carica di Amministratore in Banca Carige S.p.A., sotto la propria 
responsabilità: 

Dichiara 

di candidarsi / accettare irrevocabilmente la candidatura a membro del Consiglio di 

Amministrazione di Banca Carige S.p.A. e di accettare l’eventuale nomina ad 

Amministratore. 

 
Attesta 

l’insussistenza a suo carico di cause di ineleggibilità, decadenza e incompatibilità, nonché 

di possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente e dallo Statuto sociale di Banca 

Carige S.p.A. per ricoprire la carica di Amministratore.  

Consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, le dichiarazioni 

mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità 

sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, in relazione 

all’assunzione della carica di  Amministratore di codesta BANCA CARIGE S.p.A., visto il 

Regolamento del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 

18 marzo 1998, n. 161, il Regolamento del Ministro di Grazia e Giustizia del 30 marzo 

2000, n. 162, nonché l’articolo 18 dello Statuto di codesta BANCA CARIGE S.p.A. 
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Dichiara 

di possedere: 

 

(A) REQUISITI DI PROFESSIONALITA’ 

− di aver maturato un’esperienza complessiva di almeno un triennio attraverso l'esercizio 

di attività previste dall’art. 1, comma 1, del D.M. 161/1998, come meglio dettagliato nel 

curriculum vitae separatamente presentato a codesta BANCA CARIGE S.p.A. 

 

(B) REQUISITI DI ONORABILITA’ 

− di non trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste 

dall’art. 2382 del codice civile; 

− di non essere stato sottoposto a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria 

ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 maggio 1965, n. 575 e 

successive modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione; 

− di non essere stato condannato con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della 

riabilitazione: 

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività 

bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati, 

valori mobiliari e strumenti finanziari, in materia tributaria e di strumenti di 

pagamento; 

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e 

nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

3) alla reclusione per un tempo pari o superiore a sei mesi per un delitto contro la 

pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro 

l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica; 
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4) alla reclusione per un tempo pari o superiore ad un anno per un qualunque delitto 

non colposo; 

− di non essere stato condannato con sentenza definitiva che applica la pena su 

richiesta delle parti, salvo il caso dell’estinzione del reato: 

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività 

bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati, 

valori mobiliari e strumenti finanziari, in materia tributaria e di strumenti di 

pagamento; 

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e 

nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267; 

3) alla reclusione per un tempo pari o superiore a sei mesi per un delitto contro la 

pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro 

l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica; 

4) alla reclusione per un tempo pari o superiore ad un anno per un qualunque delitto 

non colposo; 

− di non aver riportato in Stati esteri condanne penali o altri provvedimenti sanzionatori 

per fattispecie corrispondenti a quelle che comporterebbero, secondo la legge italiana, 

la perdita dei requisiti di onorabilità; 

 

(C) CAUSE DI SOSPENSIONE 

− di non essere stato condannato con sentenza non definitiva: 

a) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività 

bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati e 

valori mobiliari, di strumenti di pagamento; 

b) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e 

nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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c) alla reclusione per un tempo pari o superiore a un anno per un delitto contro la 

pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro 

l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia 

tributaria; 

d) alla reclusione per un qualunque delitto non colposo per un tempo pari o superiore 

a due anni; 

− di non essere stato condannato con sentenza non definitiva che applica la pena su 

richiesta delle parti: 

a) a pena detentiva per un tempo pari o superiore a un anno per uno dei reati previsti 

dalle norme che disciplinano l’attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e 

dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento; 

b) alla reclusione per un tempo pari o superiore a un anno per uno dei delitti previsti 

nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 

267; 

c) alla reclusione per un tempo pari o superiore a un anno per un delitto contro la 

pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro 

l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia 

tributaria; 

d) alla reclusione per un qualunque delitto non colposo per un tempo pari o superiore 

a due anni; 

− di non essere assoggettato in via provvisoria ad una delle misure previste dall’articolo 

10, comma 3, della legge 31 maggio 1965 n. 575, come sostituito dall’articolo 3 della 

legge 19 marzo 1990 n. 55 e successive modificazioni e integrazioni; 

− di non essere assoggettato a misure cautelari di tipo personale; 

− di non essere destinatario di provvedimenti di rinvio a giudizio, di cui al Titolo II, Cap. 2, 

Sez. II, punto 2 delle Istruzioni di Vigilanza della Banca d'Italia; 
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(D) INDIPENDENZA 
 

− Con riferimento all’ art. 18, comma 4 dello Statuto sociale di Banca Carige S.p.A., 

all’art. 3 del Codice di Autodisciplina approvato dal Comitato per la Corporate 

Governance (il “Codice di Autodisciplina delle società quotate”), nonché agli artt. 147-

ter, comma 4, e 148, comma 3, del TUF,  
 

 

Dichiara 

−  di essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art.18, comma 4 

dello Statuto sociale di Banca Carige S.p.A. e dall’art. 3 del Codice di Autodisciplina 

delle società quotate 

−  di NON essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 18, comma 

4 dello Statuto sociale di Banca Carige S.p.A. e dall’art. 3 del Codice di Autodisciplina 

delle società quotate 

−  di essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti agli artt. 147-ter, comma 

4, e 148, comma 3, del TUF,  

−  di NON essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti agli artt. 147-ter, 

comma 4, e 148, comma 3, del TUF,  
 

Il sottoscritto si impegna, altresì, a produrre, su richiesta la documentazione idonea a 

confermare la veridicità dei dati dichiarati nonché, qualora dovesse in futuro trovarsi in una 

delle situazioni contemplate dai citati provvedimenti o comunque disciplinate da altra 

normativa tempo per tempo vigente, a darne tempestivamente comunicazione al Consiglio 

di Amministrazione della BANCA CARIGE S.p.A. 
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Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Genova, li 27 Gennaio 2020 
 

                                                               

~ 
Paola Demartini 


